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questa fase, in una diffi  cile crisi di merca-
to, con possibili rifl essi sulla struttura del 
settore e sulla futura localizzazione della 
produzione. 

Il pacchetto di proposte, sulla quale gli uf-
fi ci politici del Ministero stanno lavorando, 
si regge su quattro pilastri: 
• la defi nizione dei criteri di attribuzione agli 
allevatori in attività delle quote supplementa-
ri disponibili e oggi accolte provvisoriamente 
nel bacino della riserva nazionale; 
• l’introduzione di un nuovo ciclo di rateiz-
zazione per il pagamento delle sanzioni ac-
cumulate negli anni passati dai produttori 
con eccedenze; 
• la modifi ca delle norme oggi vigenti per la 
chiusura dei conteggi di fi ne periodo di com-
mercializzazione, con particolare riferimen-
to alle priorità da utilizzare per la ripartizio-
ne delle quote temporaneamente inutilizzate 
(restituzione e compensazione); 
• l’istituzione di un fondo fi -
nanziario per interventi specifi ci 
sul settore lattiero-caseario, ali-
mentato con una parte dei fondi 
recuperati dal pagamento delle 
multe e da utilizzare per misu-
re di sostegno a favore degli al-
levatori, con priorità per coloro 
che hanno acquistato le quote di 
produzione. 

Tutto ciò conferma che si sta 
lavorando facendo salvi alcuni 
principi di fondo. Non ci sarà 
una sanatoria a favore dei pro-
duttori che fi no a oggi hanno 
scelto la strada di produrre sen-
za limiti. Costoro avranno l’as-
segnazione prioritaria delle quote, ma do-
vranno accettare di pagare i vecchi debiti e 
la dilazione non sarà gratuita: è previsto il 
pagamento degli interessi, così come stabi-
lito dalla norma europea. 

Una certa considerazione è riservata alla 
maggioranza dei produttori da tempo in rego-
la con le norme sulle quote. Per questi ci sarà il 
reintegro di quanto perso con il taglio quota B 
subito a metà degli anni Novanta. Inoltre il 
fondo per gli interventi nel settore lattiero-
caseario, la cui consistenza dovrebbe essere 
di qualche centinaio di milioni di euro, potrà 
servire per misure di consolidamento azien-
dale e di sviluppo della competitività. 

Il pacchetto di nuove disposizioni è for-
mulato prestando attenzione alla necessità 
di non provocare un aumento della produ-
zione di latte a livello nazionale, il quale ri-
sulterebbe nocivo al raggiungimento di un 
equilibrio di mercato meno precario rispetto 
a quello attuale. 

Rimangono 
diverse incertezze

Ci sono comunque delle incertezze e dei 
limiti che potrebbero rendere diffi  coltoso 
il cammino verso la chiusura della proble-
matica questione delle quote latte in Ita-
lia, sulla quale il ministro Zaia ha puntato 
molto per caratterizzare il proprio mandato 
politico. C’è una prima incertezza sui tempi 
necessari per approvare la nuova legge e at-
tuare il complesso processo di assegnazio-

ne delle nuove quote che, come 
visto, è condizionato al paga-
mento delle sanzioni del passa-
to, anche attraverso l’adesione 
alla rateizzazione. In vista del 
prossimo primo aprile, giorno 
nel quale inizierà la campagna 
di commercializzazione 2009-
2010, ogni allevatore riceverà 
la comunicazione uffi  ciale sul-
le quote latte disponibili, com-
posta dalla quota storica più le 
nuove attribuzioni che, però, 
sono subordinate all’accettazio-
ne del pagamento delle multe 
oggi maturate. 

Una seconda incertezza ri-
guarda l’esito del confronto parlamentare 
per l’approvazione del testo defi nitivo del-
la legge. Ad esempio, tanto per citare un 
possibile fattore critico, le Regioni deboli 
del Sud Italia non sembrano avere vantag-
gi specifi ci dalla manovra che si sta prefi -
gurando. 

Infi ne, ci sono aspetti tecnici e di dettaglio 
(l’esclusione dalle nuove assegnazioni di chi 
nel passato ha ceduto le quote, le modalità 
per la restituzione del taglio B), le quali sa-
ranno oggetto di un aperto confronto tra 
parlamentari, Regioni e produttori e getta-
no sull’intera operazione qualche incognita 
supplementare. •

Zaia scopre le carte 
sulle nuove quote latte

di Ermanno Comegna

C ominciano a circolare le prime boz-
ze del provvedimento legislativo per 
la ripartizione ai  produttori dei due 

supplementi di quote di produzione che sono 
stati riconosciuti all’Italia dall’Unione Euro-
pea. Il primo ammonta a circa 210.000 t, con 
decorrenza 2008-2009, e il secondo è pari a 
circa 540.000 t, con decorrenza 2009-2010. 
In tutto dovranno essere attribuite 758.483 t 
di diritti a produrre. 

Deciderà il Parlamento
Una grossa responsabilità è dunque nel-

le mani del ministro dell’agricoltura, Luca 
Zaia, che sta predisponendo la proposta di 
legge sulla quale poi l’ultima parola spetterà 
al Parlamento, dopo aver acquisito il parere 
delle Regioni e delle Province autonome. Non 
si tratterà di un semplice provvedimento am-
ministrativo, tipo circolare o decreto ministe-
riale, ma di una legge che andrà a modifi care 
le norme vigenti e le cui scelte incideranno 
in modo pesante sugli interessi delle singole 
aziende zootecniche e sul funzionamento e 
le performance future del sistema lattiero-
caseario nazionale. 

Da qui l’intervento del Parlamento, che 
sarà chiamato a svolgere un lavoro assai de-
licato di lettura e valutazione nella prima 
fase e di costruzione degli emendamenti, 
tali da garantire equità, trasparenza e con-
gruità, rispetto all’articolata situazione del 
sistema produttivo nazionale, coinvolto, in 

•  P R I M E  I N DI S C R E Z ION I  S U L  P ROV V E DI M E N T O  I N  P R E PA R A Z ION E

▪
Solo chi è in regola con 

il pagamento di eventuali multe 
passate potrà usufruire 

delle maggiori assegnazioni. 
Ai produttori già in regola verrà 

reintegrato quanto perso 
con il taglio della quota B. 

Si prospetta comunque complesso 
l’iter del provvedimento 

in Parlamento

▪

Riguardo 
alle nuove quote 
sono molti 
i problemi che Zaia 
deve risolvere
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